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XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 83 DELL’8 OTTOBRE 2007

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)         (Presente)

OTTOZ Eddy                         (Segretario)
(Presente)

BORTOT Alessandro
(Presente)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Malattia)
VIERIN Marco
(Sostituito dal Consigliere Francesco SALZONE)

Partecipa la Consigliera SQUARZINO.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 11.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communications du Président.

  2)
Audition du Président de la Région CAVERI sur le problème des bons pour le prélèvement de carburants en exemption fiscale.

  3)
Projet de loi 186 portant: “Manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e di altre disposizioni.” (Nomination du Rapporteur).
  4)
Projet de loi 182 portant: “Disposizioni in materia di consigliere di parità della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste.” (Nomination du Rapporteur).
*     *     *


Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 8716 in data 3 ottobre 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT
Il Presidente CESAL, dopo aver rivolto, a nome della Commissione, un pensiero al collega Sandri con l’augurio che possa rimettersi al più presto e riprendere la sua attività politica in seno al Consiglio regionale, fa distribuire copia della mozione approvata dal Consiglio Comunale di Aosta in occasione della celebrazione del cinquantesimo anniversario del Trattato di Roma. 

Comunica, inoltre, che la Commissione tornerà a riunirsi martedì 16 ottobre p.v. per effettuare, congiuntamente con la IV Commissione, le audizioni in merito al DL 182, riguardante il consigliere di parità. 

La Consigliera SQUARZINO chiede quando verrà discussa la proposta di legge sulla consulta delle elette.

Il Presidente CESAL risponde che il provvedimento suddetto verrà esaminato successivamente e dovrebbe andare avanti congiuntamente alla modifica della legge sulla consulta regionale per la condizione femminile.

La Commissione prende atto.

PROJET DE LOI 186 PORTANT: “MANUTENZIONE DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E DI ALTRE DISPOSIZIONI.” (NOMINATION DU RAPPORTEUR)
Il Presidente CESAL propone il Consigliere Maquignaz relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa in trenta giorni il termine per la presentazione della relazione.

PROJET DE LOI 182 PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSIGLIERE DI PARITÀ DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE.” (NOMINATION DU RAPPORTEUR)
Il Presidente CESAL propone il Consigliere Ottoz relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

*     *     *

Si da atto che alle ore 11.20 prende parte alla riunione il Presidente della Regione CAEVRI.

*     *     *

AUDITION DU PRESIDENT DE LA REGION CAVERI SUR LE PROBLEME DES BONS POUR LE PRELEVEMENT DE CARBURANTS EN EXEMPTION FISCALE

Il Presidente CESAL dichiara che l’audizione odierna, fissata a seguito di una richiesta avanzata dalla Consigliera Squarzino ed al fine di adempiere ad una risoluzione votata dal Consiglio regionale nel dicembre 2006, ha lo scopo di informare la Commissione sulle soluzioni da adottare nel caso in cui i buoni benzina dovessero essere revocati. 

Il Presidente della Regione CAVERI afferma che il tema delle defiscalizzazioni dei carburanti viene trattato dall’articolo 5 della legge finanziaria dello Stato che prevede la soppressione dei buoni di benzina per il territorio di Gorizia, compensata, però, dall’aumento per la Regione Friuli Venezia Giulia del gettito delle accise sui carburanti. Precisa, a tale proposito, che la modifica in questione rappresenta la chiave di entrata per un eventuale sistema alternativo per la Valle d’Aosta.

Riferisce che l’azione politica portata avanti dalla Regione nei confronti del Parlamento europeo ed una valutazione giuridica proposta al Ministero dell’economia di contestazione della decisione della Commissione, hanno interessato il Gabinetto del Viceministro Visco con il quale sono intercorsi alcuni incontri per analizzare il problema.

Precisa che la soluzione alternativa è che l’eventuale soppressione del contingente di carburanti in esenzione fiscale venga sottoposta all’ECOFIN e che questa venga adottata non con la legge finanziaria statale ma con quella comunitaria 2008 che verrà presentata nella primavera del prossimo anno.

Dichiara che, in considerazione del fatto che il testo definitivo della legge finanziaria statale non si conoscerà prima della seconda metà del mese di novembre, il governo regionale non ritiene opportuno inserire nella legge finanziaria regionale dei meccanismi protettivi per i buoni benzina perché sarebbe improvvido congelare un certo numero di milioni di euro.

Rende noto che le linee di indirizzo rispetto alle quali si è mosso il gruppo di lavoro costituito ad hoc sono tese alla ricerca di soluzioni di breve periodo che consentano di utilizzare il sistema “Carte Vallée”.


Fornisce, in seguito, le cifre dettagliate relative al valore complessivo delle accise sul carburante erogato in esenzione fiscale nel corso del 2006 ed ai 9/10 dello stesso, all’importo della tassa regionale sul prelievo di benzina e di gasolio, alle convezioni in essere per la gestione del sistema “Carte Vallée” ed al personale che opera in questo settore.

*     *     *

Si da atto che alle ore 11.55 il Consigliere FERRARIS lascia la sala di riunione.

*     *     *

Riferisce che la scelta di praticare degli sconti elettrici, che costituisce un caso di sconti energetici, comporterebbe dei problemi di tipo tecnico non indifferenti.  

Comunica che l’ipotesi di un utilizzo della Carte Vallée caricata non con litri di carburante in esenzione ma con una somma erogata dalla Regione sconterebbe, da un lato, il fatto che ci vuole un anno per avviare il nuovo sistema, dall’altro, il fatto che verrebbe inserito nel bilancio regionale un nuovo capitolo di spesa corrente che farebbe saltare gli equilibri stabiliti dal patto di stabilità e significherebbe intervenire sulla fiscalità dello Stato, attività questa che il bilancio regionale non può esercitare. Aggiunge che tale soluzione potrebbe essere attuata attraverso la predisposizione di un disegno di legge regionale o l’inserimento di una norma nella legge finanziaria che preveda la diversificazione dell’intervento regionale in relazione alla tipologia degli autoveicoli e del tipo di carburante.

Il Consigliere OTTOZ chiede se in questo quadro di differenziazione dei veicoli e delle classi di inquinamento sia prevista una distinzione tra i motori a 4 e a 2 tempi.

Il Presidente della Regione CAVERI risponde che a questo problema viene già data risposta attraverso la legge regionale sulla rottamazione.

Aggiunge che alla soluzione provvisoria testé illustrata, per l’attuazione della quale la Regione è pronta ad intervenire in termini ragionevoli, si aggiungono altre due ipotesi; la prima, difficilmente perseguibile oggi, consiste nel dirottare l’ammontare della cifra derivante dalla soppressione dei buoni benzina sui capitoli del bilancio regionale riguardanti il settore del sociale; la seconda, riguarda il trasferimento del beneficio su altre parti dei bilanci delle famiglie, quali le fonti di riscaldamento meno inquinanti, gli aiuti per soluzioni tecniche di risparmio energetico.

Nell’affermare che il trasporto pubblico–locale in Valle d’Aosta ha dei costi enormi a fronte di successi molto bassi, è dell’avviso che i buoni benzina rappresentino una garanzia di maggiore mobilità che tocca tutti i cittadini.

Si dichiara infine disponibile, nel giro di 15-20 giorni, a tornare in Commissione per riferire sull’andamento della situazione in quanto si tratta di un tema politico che va condiviso.

Il Consigliere BORTOT ritiene che il beneficio economico derivante dall’eventuale soppressione dei buoni benzina dovrebbe essere utilizzato a favore della ferrovia, dei servizi sociali, dello sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e del risparmio energetico.
Ritiene inoltre necessario l’avvio del telelavoro ed un ripensamento del trasporto pubblico locale, favorendo delle soluzioni di autogestione.

Il Consigliere OTTOZ, nel ritenere esaustiva ed interessante l’illustrazione del Presidente Caveri, sottolinea l’impossibilità di cambiare sistema in tempi brevi e la necessità, quindi, o di imboccare questa nuova strada o di sostituire progressivamente l’uso dei buoni della benzina.

Concorda con la possibilità, in prospettiva, di utilizzare in maniera differente questa risorsa, mentre si dichiara contrario alla proposta avanzata dal Consigliere Bortot ritenendo più opportuno individuare un intervento mirato, di grande utilità e che non produca altri costi correnti ma si trasformi in un risparmio strutturale per la popolazione.

Conviene, infine, con la necessità di dare abbrivio al telelavoro. 

Il Presidente CAVERI comunica che a breve verrà presentato un disegno di legge in materia di telelavoro che reputa una modalità lavorativa volta ad evitare la mobilità.

Esprime perplessità in relazione a formule di autogestione del trasporto pubblico locale e ritiene che lo sviluppo della ferrovia non bloccherà l’utilizzo dell’automobile. 

La Consigliera SQUARZINO ritiene che il gruppo di lavoro costituito ad hoc dovrebbe cominciare a ragionare in prospettiva in modo tale che, rispetto sia alla Comunità europea che allo Stato italiano, la Regione abbia maggiore forza nel portare avanti le proprie richieste. 

E’ dell’avviso che debba essere studiata una soluzione alternativa che tocchi tutti i cittadini e che sia più equa perché i buoni benzina interessano solo i possessori di automobili.

Ritiene che, in questo momento, i politici non siano attenti al problema del trasporto pubblico e che quello privato sia “inquinato” dai buoni benzina.

Il Consigliere OTTOZ chiede se sia stata fatta una proiezione sulla diminuzione delle accise dovute al fatto che, senza i buoni benzina, potrebbe esserci una flessione nell’uso degli autoveicoli.

Il Presidente CAVERI risponde negativamente a quanto richiesto precisando che, dal punto di vista economico, è difficile capire se le persone rinunceranno alle proprie abitudini oppure useranno meno l’auto.

Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 12.35.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
            (Eddy OTTOZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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